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Signori e villici: queste le componenti del ceto 
dirigente sammarinese, nonché la base sociale 
di un sistema di governo misto, avvertito come 
" democratico" per la sua apertura a tutte le 
classi sociali, secondo un' accezione della 
democrazia propria di un mondo rural-nobiliare 
che fa riferimento all ' uguaglianza di famiglie e 
ceti nell 'accesso alla cosa pubblica. Muovendo 
dali 'analisi del gruppo dirigente , condotta attra­
verso un costante confronto con temi e proble­
mi del dibattito storiografico recente, questo 
libro rico s truisce il profilo istituzionale e 
socioeconomico delle comunità nella lunga età 
moderna. 
L'autrice mira a sottrarre la vicenda di San 
Marino nel Sei-Settecento, tutta consumata nel 
segno di una continuità senza fratture, alle faci­
li suggestioni del metastorico mito repubblica­
no e alle altrettanto facili censure in nome della 
modernità. Perciò ha lasciato parlare gli uomini 
di allora, ha dato spazio alle trame minute di 
una storia senza Storia per restituire il senso di 
una "democrazia" gerarchicamente ordinata. 
Dove la gerarchia poggia sulle differenze fun­
zionali prima che sui valori della nascita e del 
censo, ed è sfumata e resa meno rigida dalla 
quotidianità dei rapporti, dalle molteplici reti di 
relazione trasversali rispetto ai ceti . Il processo 
di aristocratizzazione in atto nel '700 è frutto 
della tendenza alla separatezza dei signori, sog­
getti al fascino di modelli "esteri" di decoro e 
di civilité. Ma per più versi quel processo è di 
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natura solo formale e simbolica, e non rompe 
gli elementi essenziali di una tradizione politica 
consolidata. A questa stessa tradizione si richia­
mano i " rivoluzionari" e ai "veri diritti del citta­
dino"; diritti estranei all'individualismo, base 
della modernità trionfante nel secolo dei Lumi , 
e concepiti come inerenti ad una società che ha 
ancora nella famiglia e nel modulo paterno il 
suo essenziale punto di riferimento . 
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